LO DICE IL CIELO…
È appena percettibile, eppure senti che c’è. Un leggero frizzamento dell’aria, che da inodore comincia ad averne uno. Sulle prime non lo riconosci, perché ogni volta è come fosse la prima. È una sensazione olfattiva molto forte, a volte quasi tattile.
L’aria è così… presente che sembra tu possa toccarla. Sulle mani resta una condensa, che riluce sotto la luna. E in quel momento capisci: si avvicina Natale.
Non è per le luminarie accese anzitempo o per le vetrine occhieggianti di giocattoli, né per quello sguardo perso che ha chi è già alla ricerca del regalo ideale. Non è per niente di tutto ciò…

Quando alzi lo sguardo al cielo, nelle nottate senza nubi, il firmamento è vicino e sembra che le stelle si possano contare e unire a formare il più bello dei disegni: l’Amore.

Il Cielo si è avvicinato alla Terra… questo segna l’arrivo del Natale.

Il Cielo si è avvicinato alla Terra… sì, perchè tutta la deve comprendere nel mistero di un’unica notte tra migliaia. Le stelle sorelle si stringono in coro, a intonare un canto di luce. Muto eppur visibile, inizia in cielo un concerto di costellazioni, che con amore si chinano sui piccoli cuori della terra. E attendono che arrivi lei, la Stella Cometa, e dia inizio a tutto.

Sì, sta arrivando Natale, lo dice il Cielo, non la Terra. Essa si curva leggermente presentendo la venuta. Così, quando cammini, ti sembra che essa ti voglia accogliere in un caldo abbraccio. 
Si curva e sprofonda leggermente per accogliere il dono, frutto della gioia celeste.
Arriva Natale, lo dice il Cielo, non la Terra…
